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SI CAMBIA

Addio 
al modello
delle banche
federate
Finita l’era di Guido Leoni,
l’ex amministratore dele-
gato della Banca popolare
dell’Emilia Romagna, che
ha costruito l’attuale grup-
po cui fanno capo Banco di
Sardegna e Banca di Sas-
sari, ora a Modena si cam-
bia rotta. La crisi avanza e
quindi si pensa di rivedere
il cosiddetto modello fede-
rale, per passare a un lega-
me più stretto tra capo-
gruppo e controllate. An-
che se, va ricordato, in Sar-
degna tutto questo va ana-
lizzato alla luce del ruolo
della Fondazione Banco di
Sardegna, che detiene il
49% dell’istituto e rappre-
senta il legame con il terri-
torio. «La nostra autono-
mia è più unica che rara
nel panorama italiano»,
spiega Tonino Usai della
Fiba Cisl, «e viene mal di-
gerita anche dagli organi-
smi di vigilanza. In ogni ca-
so, il Banco è un boccone
un po’ indigesto per la
Bper». A Modena, comun-
que, il piano industriale
inizia a essere discusso
con i sindacati, che però
storcono il naso perché te-
mono che «da un lato si
chieda di più al Banco in
termini di risultati e dall’al-
tro si arrivi a un impoveri-
mento e a una razionaliz-
zazione degli sportelli, no-
nostante oggi si dica che
Banco di Sardegna e Sas-
sari possano coesistere»,
aggiunge Usai.

Da Modena, tuttavia, as-
sicurano che si sta portan-
do avanti solo quanto scrit-
to nel piano industriale,
ma i sindacati sardi (e
quelli nazionali, ieri a Mo-
dena c’erano anche i verti-
ci della Fiba Cisl) si dicono
insoddisfatti e chiedono
anche «alla Fondazione
del Banco che si pronunci
su quanto sta accadendo».

Confindustria. Saranno illustrati al presidente problemi ed eccellenze

Squinzi martedì sarà a Cagliari

Oggi Coldiretti chiarisce a Nuoro

Critiche a chi esporta,
è di nuovo polemica
sul prezzo del latte
Si riapre la guerra sul
prezzo del latte. E sono le
associazioni degli allevato-
ri a non voler cedere le ar-
mi. Tanto più dopo che
qualche giorno fa il capo-
gruppo del Pdl, Mario Dia-
na, ha chiesto l’annulla-
mento della delibera regio-
nale sui contributi “de mi-
nimis” (legge 15) per i pro-
duttori che diversificano
vendendo il prodotto fuori
dalla Sardegna.

LE POLEMICHE. «Da sem-
pre», lamenta
Luca Saba, di-
rettore regio-
nale di Coldi-
retti, oggi im-
pegnato in un
incontro a Nuo-
ro con i pasto-
ri, «a tutti è sta-
to detto che il
prezzo del latte
lo fa il mercato.
Ora che gli alle-
vatori sono riu-
sciti a mettersi
insieme per
cercare occa-
sioni più remu-
nerative, desta-
bilizzando il
mercato regio-
nale, ecco che il
mondo della
trasformazione,
per bocca della
politica, cerca
una nuova ver-
ginità. Tutto
questo», ag-
giunge Saba,
«dopo che gli
stessi industria-
li hanno abban-
donato il tavolo
delle trattative
sul prezzo del
latte».

L’INTERPELLAN-
ZA. Mario Dia-
na, in un’inter-
pellanza all’as-
sessore del-
l’Agricoltura,
Oscar Cherchi,
ha criticato i pastori che
esportano nel Lazio, pro-
prio perché, è la motiva-
zione, «il latte ceduto viene
utilizzato per creare quel
pecorino romano che la
legge regionale vorrebbe
ridurre».

Ma il leader di Coldiretti
non ci sta. «La legge 15 già
assegnava il premio a chi
destinava almeno 20.000
litri di latte su altri prodot-

ti diversi dal pecorino ro-
mano, e noi abbiamo cal-
deggiato un maggiore pun-
teggio verso quei pastori
che hanno avuto il corag-
gio di uscire fuori dalla
Sardegna: per cui le criti-
che sono prive di senso lo-
gico».

Sulla stessa linea Marti-
no Scanu, presidente re-
gionale di Cia: «Il latte ven-
duto nel Lazio non viene
usato di certo per produr-
re Romano, ma per fare

semicotti o for-
maggi alternati-
vi. Quindi, credo
che la polemica
sia alquanto ste-
rile».

LA NORMA. Co-
me detto, la leg-
ge regionale 15
del 2010 nasce
per “calmiera-
re” l’eccedenza
di pecorino ro-
mano, oltre ad
avviare una di-
versificazione
delle produzioni
di formaggio
per potenziarne
il valore aggiun-
to.

Da qui le per-
plessità del pre-
sidente di Con-
fagricoltura
Sardegna, Eli-
sabetta Falchi:
«In fase di ela-
borazione delle
condizioni di
aiuti era stato
previsto che il
latte potesse es-
sere venduto al
di fuori del ter-
ritorio regiona-
le, purché non
fosse destinato
alla produzione
di Romano. In
caso contrario,
si andrebbe a
confliggere con
i principi ispi-

ratori della stessa legge
15».

Sulla remunerazione del
latte, per Felice Floris, rap-
presentante del Movimen-
to pastori sardi (Mps), la
strada da fare è ancora
molto lunga: «Il prezzo
medio resta ancorato sui
65 centesimi al litro. Non
vedo aumenti, ma solo al-
levatori ridotti alla fame».

Lanfranco Olivieri
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Luca Saba

Sopra, uno sportello 
del Banco di Sardegna 
e a sinistra il presidente
dell’istituto di credito 

Franco Farina

Mario Diana

LUCA SABA

«C’è qualcuno
che per bocca
della politica
sta cercando

di rifarsi
una verginità»

La Bper stringe sulla riorga-
nizzazione del gruppo ban-
cario che comprende anche
Banco di Sardegna e Banca
di Sassari e non mancano le
prime turbolenze sul fronte
sindacale. Ieri a Modena era
in programma il primo con-
fronto tra i sindacati e i ver-
tici di Bper, guidata da qual-
che mese da Luigi Odorici, il
manager cresciuto all’inter-
no dell’istituto modenese e
che ha preso il posto di Fa-
brizio Viola, chiamato al ti-
mone del Monte dei Paschi
di Siena. Il piano industria-
le, dunque, va avanti e pre-
vede cambiamenti impor-
tanti per il gruppo: intanto, il
modello federale sarà messo
da parte e alcuni istituti fusi
con la capogruppo. Entro
novembre Meliorbanca fini-
rà nel calderone Bper men-
tre la Popolare di Aprilia, la
Popolare di Lanciano e la
Cassa di Risparmio del-
l’Aquila saranno integrate
nel 2013. E partirà anche il
piano di razionalizzazione e
cessione di 50 sportelli (tra
cui alcune agenzie del Ban-
co nella penisola), come ha
spiegato ieri lo stesso Odori-
ci in un’intervista a un quo-
tidiano nazionale.

I SINDACATI. Alla luce di
quanto appreso ieri a Mode-

na, però, i sindacati sono
tutt’altro che tranquilli. In-
tanto, perché il piano di ra-
zionalizzazione prevede la
riduzione del personale del-
le banche sarde, con la tran-
sizione di circa 490 persone
(435 del Banco e 57 della
Sassari) ai servizi di tesore-
ria o alla Bper Service, so-
cietà che opera sempre nel-
l’Isola, ma che si occupa del-
l’attività di back-office (per
esempio, l’invio della corri-
spondenza). «C’è un nume-

ro molto alto di sportelli del
Banco, circa 200, sotto ana-
lisi sul fronte delle perfor-
mance», spiega Vittorio Se-
chi, sindacalista della Uil che
ieri ha partecipato all’incon-
tro di Modena, «e poi si par-
la di verifiche anche su 31
possibili sovrapposizioni in
Sardegna tra agenzie del
Banco e della Sassari». Per
ora gli stessi sindacati non
vanno oltre, ma «annusano
nell’aria una possibile cura
dimagrante: è una percezio-

ne molto forte», aggiunge
Sechi. «Bper e Banco non
danno conferme, ma temo
che nel prossimo piano in-
dustriale si andrà verso la
fusione con la capogruppo»,
conclude.

LA BANCA. Un’ipotesi total-
mente smentita, però, dai
vertici del Banco di Sarde-
gna. «Nel piano industriale
del gruppo e della nostra
banca si parla solo di rimo-
dulare la struttura per otte-
nere determinati obiettivi»,
spiega Franco Farina, pre-
sidente del cda, «non preve-
diamo un taglio di sportelli,
ma solo la cessione di alcu-
ne agenzie nella penisola,
laddove il gruppo è già pre-
sente, così come ci potrà es-
sere qualche razionalizza-
zione in Sardegna se ci sono
casi di sportelli non perfor-
manti». Non solo. Il presi-
dente del Banco ci tiene a
tranquillizzare gli animi e
soprattutto a spiegare «che
non ci saranno esodi, come
hanno annunciato altre ban-
che», aggiungendo anche
che gli obiettivi dettati da
Odorici (bilanci annuali con
50 milioni di utile) «sono al-
la portata del Banco ed è un
traguardo più che ragione-
vole nel prossimo triennio».

Giuseppe Deiana

Bper. I sindacati sulla riorganizzazione del gruppo: «A rischio 30 sportelli nell’Isola»

È scontro sul piano industriale
Farina (Banco di Sardegna): nessun esodo di personale

La Sardegna non è solo crisi ma anche
esempio di eccellenze. Con questo spi-
rito gli industriali sardi accoglieranno
Giorgio Squinzi, il nuovo presidente
nazionale di Confindustria che la set-
timana prossima sarà in Sardegna,
una delle prime visite ufficiali.

PROGRAMMA. Squinzi sarà a Caglia-
ri martedì in occasione dell’Assise del-
l’associazione sarda e sarà un’occa-
sione di confronto interno tra gli im-
prenditori locali e il rappresentante
nazionale di Viale dell’Astronomia.
«L’intento è quello di dare uno spac-
cato della nostra realtà imprendito-
riale», ha spiegato il leader sardo del-
l’associazione, Massimo Putzu. «Non
vogliamo negare la realtà che pur-
troppo è fatta di crisi, è un momento
difficile per tutti che non esagero a de-
finire drammatico. La Sardegna non è
fuori da questo contesto, anzi soffria-
mo più degli altri. Ma non c’è solo
questo», ha aggiunto. Il 17 i rappre-

sentanti degli industriali sardi raccon-
teranno a Squinzi qual è la realtà sar-
da, quali sono le criticità strutturali e
quelle contingenti. Gli esempi non
mancano e parlano di aree industria-
li ancora in forte crisi su cui è neces-
sario intervenire e di uso massiccio
della cassa integrazione anche in
aziende solide e storiche della nostra
economica. «Ma vogliamo andare ol-
tre questo e dare anche un messaggio
di fiducia perché nonostante le diffi-
coltà ci sono casi di eccellenza», ha
detto ancora Putzu. «Nel nostro terri-
torio abbiamo aziende che rimangono
sul mercato anche se la crisi cerca di
abbatterle: si tratta di attività che van-
no bene, con importanti segnali inno-
vativi». L’esempio è la recente crea-
zione di una rete di imprese del-
l’agroalimentare sarda. «Uno stru-
mento moderno che consente alle
aziende di cogliere le occasioni». Gli
esempi, poi, arriveranno dagli stessi

imprenditori che saranno presenti al-
l’Assise. L’appuntamento vuole essere
un confronto costruttivo per sottoli-
neare come «la Sardegna non si fac-
cia abbattere dalla crisi e dalle difficol-
tà, per far conoscere la Sardegna che
innova, che esporta, che fa sistema,
che guarda al futuro».

VERTICE. L’incontro è riservato solo
agli iscritti di Confindustria, partecipe-
ranno anche i presidenti delle asso-
ciazioni provinciali mentre sono ban-
diti i rappresentanti politici. Il nume-
ro uno di Confindustria, e leader di
Mapei, sarà in Sardegna proprio a po-
chi giorni dell’avvio dei lavori di quel-
lo che sarà il primo polo italiano del-
la chimica verde, quello di Porto Tor-
res. «Sarà un’occasione per un con-
fronto, per capire quali possono esse-
re le azioni concrete da attuare per
trovare la soluzione ai problemi delle
nostre aziende», ha concluso Putzu.
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